
Modello 10 
ISTANZA DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

art. 5 D.P.R 357/1997 

Pagina 1 di 2 

Spett.le  
Regione Abruzzo 
Dipartimento OO.PP., Governo del Territorio e Politiche Ambientali 
Servizio Valutazioni Ambientali 
Via Salaria Antica Est, 27 
67100 L’Aquila (AQ) 
PEC: dpc002@pec.regione.abruzzo.it 

OGGETTO: Istanza di Valutazione di Incidenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357 dell’8.09.1997 
relativa al piano / progetto / attività  
Progetto di gestione dell’invaso di Piaganini e Piano Operativo delle operazioni delle operazioni di 
asportazione di materiale a bacino pieno in prossimità dello scarico di fondo

Il sottoscritto Angelo Guastadisegni

in qualità di
Procuratore 

dell’Ente / Società
ENEL PRODUZIONE SPA 

con sede legale in
ROMA 

Indirizzo 
VIALE REGINA 
MARGHERITA

C.A.P. 00198 Provincia RM Telefono

PEC enelproduzione@pec.enel.it Email

CHIEDE 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 3, della Direttiva 92/43/CEE (Habitat), e dell’articolo 5 del D.P.R. n.357 
dell’8.09.1997, l’attivazione della procedura di Valutazione di Incidenza relativamente al 
piano/progetto/attività di seguito descritto: 

Il Progetto di gestione dell’invaso Piaganini, redatto ai sensi ai sensi dell’art.114 del D.Lgs. 

n.152/2006, ha la finalità di definire le modalità operative di gestione dell’invaso. 

Il Piano operativo (all’allegato 1 del Progetto di gestione) riguarda le operazioni necessarie a 

ripristinare la totale pervietà dello scarico di fondo dell’invaso idroelettrico di Piaganini con un 

intervento di rimozione materiali a bacino pieno. In particolare, in seguito alle indagini condotte (rilievi 

batimetrici, indagini ROV, analisi chimico-fisiche delle acque e dei sedimenti), si è rilevato un accumulo 

di sedimenti in corrispondenza dello scarico avente uno spessore di circa 11 m, si è quindi si è stimata la 

necessità di rimuovere un volume di circa 11.000 m3 di materiale sedimentato su un’estensione di 2000 

m2.  

L’operazione prevede una rimozione dei sedimenti a bacino pieno con un sistema di dragaggio di tipo 

idraulico con aspirazione del sedimento e fluitazione controllata a valle nel corpo idrico recettore 

(fiume Vomano), rilasciando sedimenti diluiti con acqua pulita derivante dal bacino al fine di garantire 

una torbidità media costante di 5 g/l nelle 8 ore di dragaggio. 

DICHIARA CHE

1. La procedura è di competenza regionale (ai sensi dell’art. 46bis LR 11/1999 e LR 2/2003) in quanto:  
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-intervento/attività che interessa più comuni e nello specifico Crognaleto (TE) e Fano Adriano (TE) 

2. I possibili impatti derivanti dalla sua attuazione interessano anche parzialmente e/o indirettamente, SIC, 
ZSC, ZPS, istituiti ai sensi delle Direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE per la Rete Natura 2000 

N. Denominazione ufficiale dell’area Codice area Tipo area (es. Parco, SIC, ZSC, ZPS)

1 Fiume Vomano (da Cusciano a Villa Vomano)  IT7120082 ZSC 

2 Parco Nazionale Gran Sasso – Monti della Laga IT7110128 ZPS 

3. Ha provveduto ad allegare alla presente richiesta i seguenti elaborati:  

 Studio per la valutazione di Incidenza (redatto secondo gli elementi di cui all'allegato G del D.P.R. 357/1997.

 Tavola 1 – Carta della Rete Natura 2000

 Piano di gestione dell’invaso Piaganini (TE)

 Allegato 1 – Piano Operativo delle operazioni di asportazione di materiale a bacino pieno in 
prossimità dello scarico di fondo

Il richiedente 

______________________ 
                          (Timbro e Firma)
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